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Indignazione e dissenso nei riguardi 

della vergognosa e ingiusta sentenza 

della Corte di Cassazione emessa il 19 

novembre 

Care delegate/i, Care attiviste/i, Care pensionate/i, 

Sono certa che in un momento delicato quale quello che stiamo vivendo sia importante consolidare i fili del comune 
sentire che, seppure con ruoli e responsabilità diverse, ci unisce tutti in un impegno collettivo per riaffermare la difesa 
del lavoro. 

La strategia che la nostra Organizzazione sta mettendo in campo è tutta volta ad ottenere gli opportuni cambiamenti ai 
provvedimenti che il Governo sta varando in questi giorni. Per questo oggi la CISL ritiene utile proseguire su questa 
strada, perchè ci sono ancora tante cose da cambiare e per farlo c’è bisogno di un’azione svolta con continuità, sia in 

termini di mobilitazione che di interlocuzione con le forze politiche e con il Governo, che richiedono tempo ed impegno costante. 

Da questa consapevolezza deriva la scelta che l’Organizzazione ha fatto in termini di mobilitazione ritenendo più efficace un percorso 
più vasto e più capillare della singola giornata di sciopero, più articolato ma certamente più impegnativo e più faticoso. 

Per questo mi rivolgo direttamente a Te, perché la CISL è fatta in primo luogo di persone che tutti i giorni, in quella che chiamiamo la 
prima linea, portano idee e costruiscono soluzioni, . 

A Te chiedo oggi di sostenere ancora una volta la CISL nelle sue scelte, a volte difficili, ma certamente responsabili e lungimiranti ed il 
Tuo aiuto convinto sarà determinante. 

Ci vedremo presto nelle iniziative di mobilitazione che abbiamo previsto di realizzare nelle giornate del 2, 3 e 4 Dicembre a Firen-

ze, Napoli e Milano, per ascoltare la voce di Voi  e tradurla in forza contrattuale . 

Annamaria Furlan 

Uno stralcio della lettera inviata dal  Segretario Nazionale Annamaria Furlan a tutti noi per spiegare le scelte 

della CISL e ricordarci il significato della parola partecipazione. Sappiamo ancora cosa vuol dire?  

Il vocabolario cita:  

Partecipazione ( par-te-ci-pa-ziò-ne) s.f. 

1. presenza, adesione ( ad una attività, a una manifestazione) 

2. coinvolgimento passionale, emotivo  

3. concorso, condivisione. 

Partecipazione significa allo stesso tempo prendere parte ed essere parte. E’ quindi essere ed agire  e di conse-

guenza è un fenomeno che porta in sé il germe delle dinamicità.  

Per Gaber “la libertà è partecipazione” - slogan usato ed abusato -,  per  altri “la democrazia è partecipazio-

ne”, per me la partecipazione è  coscienza ed entusiasmo.   

Ultimamente una persona mi ha parlato di un libro da poco pubblicato “Il lato bimbo. Come ritrovare l’entu-

siasmo nella vita e nel lavoro”. Riscopriamo, se l’abbiamo perso o dimenticato,  il nostro lato bambino, risco-

priamo l’entusiasmo  del partecipare e sapremo cambiare, crescere e ………..riempiremo le piazze. 

Casale Monferrato | 25/11/2014 

La ferita inferta dalla Corte di 

Cassazione al senso di giustizia 

della comunità globale delle 

vittime dell’amianto anzi, delle 

vittime dell’Eternit, non può 

restare senza risposta. 

La Cassazione ha annullato senza rinvio, dichiarando prescritto 
il reato, la sentenza di condanna per il magnate svizzero Ste-
phan Schmidheiny nel maxiprocesso Eternit 



 

“Sono consapevole della grande respon-
sabilità che mi è affidata e confido nel-
l'aiuto dei miei colleghi di segreteria. 
Raccolgo l'eredità importante di Gio-

vanna Ventura. Voglio dare alla Cisl continuità politi-
ca e introdurre elementi di innovazione, puntando a 
mantenere saldi i rapporti con le istituzioni, il mondo 
delle imprese e con Cgil e Uil. Dobbiamo osare di più 
nel rapporto con i lavoratori precari, i giovani e le 
donne.”  

Continuano le iniziative nei nostri territori per conoscere e 
farci conoscere. Il 29 novembre è stata la volta della Valle 
Cerrina: nel convegno “Presente e Futuro da Cerrina e 
Moncalvo: tra realismo e speranza”, organizzato dalla 
zona FPN  di Casale M.to,  si é parlato di arte, di turismo, 
di valorizzazione dell’ambiente, di volontariato e di case di 
cura con un occhio rivolto all’Expo 2015. Un’opportunità 
da non perdere per far conoscere le tante “ricchezze”  del 
Monferrato.  

Ci arriva la testimonianza di una nostra 

iscritta  che ci invita a continuare nel la-

voro  svolto sul territorio a sostegno dei 

lavoratori, dei giovani, dei pensionati. 

MONCALVO 

CERRINA 

CASALE M.TO 

Cambio della guardia nella dirigenza della Cisl 

“È stato complicato gestire l'inizio del-

la riorganizzazione del sindacato, ma 

per me è stato facile grazie al lavoro 

della segreteria che mi ha affiancato. 

Dobbiamo lavorare per recuperare le 

pressoché assenti relazioni sindacali con il Governo 

perché andare a quei tavoli significa portare la voce 

dei lavoratori , dei disoccupati e dei pensionati.” 

Da “il Torinese“ del 2/12/2014 

Nei giorni scorsi si è svolto a Cerrina, comune a cavallo tra 

Monferrato e Torinese, un interessante convegno della FNP 

PENSIONATI CISL di Alessandria – Asti e del Coordina-

mento Donne alla presenza di un numeroso pubblico che ha 

apprezzato la competenza e la disponibilità dei relatori che, 

ognuno nel proprio ruolo, ha interpretato il tema “Presente 

e futuro da Cerrina a Moncalvo tra realismo e speran-

za”. 

Si sono alternati, Aldo Mario D’Emiliano,  Piera Busso,  

Maria Rita Mottola, Cristiano Montagnini, Daniele Ma-

lucelli.  

Presente anche Giuliana Romano Bussola che ha inserito 

una parte culturale dedicata alla storia e all’arte della Valle 

Cerrina, splendido territorio che segue il percorso del tor-

rente Stura alternando pianura a collina, boschi a vigneti ma 

anche ricco di opere artistiche e di storia millenaria. 

La relatrice ha sottolineato come il territorio meriti di essere 

maggiormente conosciuto in modo da essere inserito in per-

corsi turistici maggiori in vista dei risvolti economici e so-

ciali che ne possono derivare. Le sorprese sono tante, dai 

castelli alle chiese, dal paesaggio alle opere d’arte di grandi 

artisti.  

Da tutti i relatori è stata asserita l’importanza della cultura 

come àncora di salvezza in questo periodo travagliato. 

Pensionati CISL: anche la cultura 
è speranza per il futuro 


